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L'opera di Montererdi inaugura la stagione detta Penice 

Un'austera cerimonia 
per 

La realizzazione proposta da Alan Curtis improntata alla più raffinata so­
brietà - Una stupenda incisività drammatica - L'ottima prova dei cantanti 

# ? • 
ì .p 

iz Nostro servizio 
VENEZIA — Nessuna opera del Seicen­
to presenta una cosi sconvolgente gran­
dezza e pone tanti problemi a studiosi : 

e interpreti come l'ultimo capolavoro 
di Monleverdl, L'incoronazione di Pop­
pea. Con quest'opera la Fenice ba inau­
gurato la stagione autunnale, ripren­
dendo l'edizione curata da Alan Curtis, 
che, prodotta a Bruxelles, • aveva su­
scitato Incondizionata ammirazione l'an­
no scorso al Festival di Spoleto. 

Per l'ultima opera di Monteverdl non 
esistono soluzioni definitive; ma H con­
tributo filologico e interpretativo • di 
Curtis è del massimo rilievo, e la Feni­
ce ha fatto benissimo a proporne la ri­
presa (che servirà anche ad una ulte­
riore diffusione, perchè è stata regi­
strata dalla Terza rete televisiva e dal­
la Fonit Cetra che ne trarrà un disco). 

Diversissima dal lontano Orfeo nelT 

impostazione teatrale e nel caratteri mu­
sicali. L'incoronazione di Pòpped (1642) 
rappresenta un momento decisivo e ir­
ripetibile nella storia dell'opera vene­
ziana: ne accoglie alcuni t e n u t a una 
sintesi che si Impone con una verità 
drammatica totale, segnando una via 
che non trovò seguito dopo Monteverdl. 
Al posto della vicenda mitica dell'Orfeo 
troviamo • fatti storici, ' visti con un oc­
chio crudamente disincantato, con una : 
pessimistica imparzialità che prende 
atto del trionfo della passione di Ne­
rone e dell'ambizione di Poppea senza 
Imporre alcuna e morale » alla vicenda, 
ma definendo con una stupefacente in­
cisività e vitalità ogni personaggio, ogni 
carattere, nel ricco intrecciarsi del pla­
ni drammatici, comico e.tragico. 

Forse anche l'assoluta unicità di que 
sto capolavoro ha contribuito a farcelo 
pervenire in condizioni problematiche: 

ne possediamo due manoscritti diversi 
uno napoletano e uno veneziano, del 
quali è difficile stabilire l'esatto rap­
porto con l'originale (devo alla cortesia 
di Curtis la notizia recente e preziosa 
che il manoscritto veneziano risulta co­
piato dalla moglie di" Cavalli) J Ourtls, 
dopo anni di studio, propóne la sua so­
luzione, eliminando ciò che ritiene Inter­
polato da mani estranee e compiendo 

3 alcuni altri limitati tagli I c h e "riducono -
soprattutto le parti comiche del primo 

7 a t t o ) . p i ' j ? ' ' , ' \ , P ' ' ' f . » Ì ' ; I V . \ r\'.** . 
Uh altro ordine di problemi riguarda 

la realizzazione del testo, li modo cioè 
di - interpretare le ridottissime Indica­
zioni che il manoscritto fornisce per la 
parte strumentale, limitata quasi sem­
pre alla sola linea del basso. Il tipo di 
realizzazione proposto da Curtis è della 
più austera sobrietà; con l'uso di pochis­
simi strumenti (clavicembalo, liuto, ar­
chi, flauto dolce e dolclana). Qualcuno 
l'anno scorso trovò troppo ascetica que­
sta sobrietà, ma essa ha ' ragioni ben 
fondate. Sappiamo che al tempo di Mon­
teverdl l > teatri • veneziani limitavano 
armass imo il numero degli strumenti: 
slamo in un contesto completamente di­
verso da quello che aveva prodotto la 
brillante varietà di colori dell'orchestra 
déll'Or/ed. La scelta di Curtis ha tut-
tàvla anche una motivazione più pro­
fonda: lascia la massima libertà di tem­
po e di fraseggio al cantante, concen­
tra sulla linea • vocale tutta l'attenzio­
ne, esaltando proprio l'aspetto che nella 
incoronazione di Poppea è decisivo, la 
stupenda duttilità e incisività dramma­
tica con cui la linea vocale aderisce alla 
parola. Curtis rifiuta il ruolo di diret-

i l tóre è la presenza di- una r e m e pro­
pria orchestra: siede al cèmbalo e coor­
dina l'esecuzione", assecondando con la 
massima flessibilità 1 cantanti. I risul­
tati .del lavoro compiuto con loto sono 

V ammirevoli, in primo luogo per la omo­
geneità complessiva"dello stale e del 11-" 
vello esecutivo. li* modo particolare dob- -, 
hlamp ricordare rapporto ài O. Watktn* ' 
son. magnifica nel ruolo di Nerone'(ori* 

' glnarlamerite scrìtto Tpef uh'castrato) e " 
del controtenore Ledrolt come Ottone: 

' ma i giusto acconi^inare in un unico , 
elogiò il'contributo di tuttU citando al-

. mono la Balthrop. ,(Poppea), la Bier-..-( 
baum-(Ottavia); Galfa> (Arnalta), ; la \ -
Nejson (Drusilla); Cold (Seneca) e gli 

V ottimi strumentisti del t Complesso B a ­
rocco». Manca lo spazio per rendere 
conto della prova di ogni interprete, 
ma è importante sottolineare come tutti, 

•" sótto la guida di Curtis, siano riuaclti a 
f rendere di immediata evidenza, con pie-

'••"• na adesione, la grandezza della vocali-
' : tà monteverdlana nell'/ncororuiafone. •••• 

r " ' Scene, costumi e regia erano di F1-
" Uppo Sanjust: In u n . funzionale ed 

elegante impianto unico (rovine roma­
ne) la regia si atteneva quasi sempre 
ad una cauta discrezione, povera di idee 

. m a dignitosa. Il successo alla fine è 
stato eccezionalmente Intenso, ulteriore 
riprova della limpida chiarezza e della 
Immediata forza di suggestione di una 

. splendida interpretazione musicale. 

Paolo Petaizi 
NELLA FOTO: Claudio Monteverdl, autore 
dall'opera « L'Incoronazione di Poppea a, In 
una rara Incisione dal XVI I sacolo 

Sulla Refe uno lo sceneggiato tratto da un romanzo di Orioni 
; « ti " « giallo-verità » -• scritto 
da Andreotti, il fratello più 
stupido di Jimmy Carter, i 
malumori in caia dei prin­
cipi' monegaschi, aerano ar­
gomenti succulenti per quat­
tro chiacchiere " fra •• amici, 
ma adesso rischiano di ve­
nire spazzati via nelle con­
versazioni' da • una • novità 
vecchia come il mondo: si 
apre il dibattito sulla gelo­
sia. a Ma tu sei geloso?». 

La prima persona a cui 
chiederlo è Carlo Simoni, 
attore a cui non far rimpro­
veri per l'interpretazione di 
Gelosia lo sceneggiato TV in 
quattro puntate fin onda da 
stasera sulla Rete uno alle 
20,40) tratto da un romanzo 
dello «sfortunato » - — • direm­
mo perché — Alfredo Orfa­
ni. E a Carlo Simoni, l'in­
terrogato, si drizzano i ca­
pelli: ormai non gli chie­
dono altro, forse anche let 
donne diffidano già di lui. • 
« Sono geloso quanto • lei » 
risponde, a tutti. 

E' una storia di costume, 
ambientata intorno ai pri­
mi anni del .secolo in pro­
vincia: la disfatta di uh in­
dividuo ossessionato più che 
•dall'amore dalla, .gelosia. Ed 
.è Un brutto malerVerché-Ma-' 
•rio. Ù-protagonista.-è geloso• 
.dèi .:n\arito. .dell'amata: "un, 
'amóre' clandestino* geloso; dt 
uh amore sacramentato. Per. 
giunta Mario, giovane amo-' 
cato nello studio di questo 
marito, è ormai di casa e 
deve sopportare le scene di 

? affetto tra i due coniugi. 
. Insomma, quella televisiva 
i è la storia di una gelosia. 
•• un po' particolare ed uh po' 
• demodèe (ma quanto fuori 

Il calvario di 
un amante 

folle di gelosia 

Isabelle : GoHmai* • - Lorenza Guerrieri «Gelosia» >< * -s 

cmoda?)*incui difficilmente-
la-, stragrande .maggioranza 
isi riconoscerà, per lo meno 
per i modi un po' affettati 
che usavano un tempo. An­
che la gelosia si è evoluta. 
Dello sceneggiato diretto da 
Leonardo Cortese c'è da ag­
giungere che — pur meglio 
di altri — soffre di un male 
congenito, la lentezza. Una 
volta tanto non c'è sciatte­
ria nella recitazione, gli am­

bienti sono , resi - sapiente-
.mente, e qua e là fa.l'occhio-. 
lino persino un po''di humor, -
ma la lentezza è quella ca­
nonica dello sceneggiato TV ; 

da trascinare per più pun­
tate. 

Accanto a Simoni recita 
nei panni di Annetta, la 
beila e giovane moglie « tra­
ditone », Lorenza Guerrieri: 
l'abbiamo vista nei brevi te­
lefilm a quiz di Domenica 

in... (ripeterà Fespertenza in 
Canzonlssima,», ed il salto di 
qualità con l'interpretazione 
di un personaggio cosi tor­
mentato è andato abbastan­
za bene, accanto • a Nando 
Gazzoto (il marito) offre una 
recitazione senza sbavature. 
Orioni, uno scrittore condan­
nato a restare alle porte del 
succèssa, sènza sfondare mai, 
che ha cercato a lungo un 
varco nel mondo della let­
teratura con la provocazio­
ne, solo in vecchiaia — or­
mai sconfitto — iniziò a in­
dagare nei sentimenti uma­
ni: così, insieme a « Vortice » . 
e «La disfatta» è nato «Ge­
losia». Solo ora qualcuno in­
cominciala ricordarsi di lui. 

Órtahi volte che ; ta sua 
AnnetUi fosse il personaggio 
chiave intorno a cui ruota­
vano gli amori disperati del 
marito (assai più vecchio e 
«premiato» da questo ma­
trimonio ptà che dai iuccès-
si personali) e dell'amante 
geloso. E* lèi, scioccareUa e 
bella, a innamorarsi del gio­
vane Mario e a trascinarlo 
in questa, folle avventura: 
ina •• quando ; • daTTamante 
avrà un fiotto: (che.;« ma­
rito crederà -suo)t- Annetta 

- incomincerà a rifiutare Tuo-
mo che. hpn .Solò Te ha fatto 
soffrire • la e^atn^anta';-éé'-tt '* 

r terrore* di hbn^èssère-pln 
.bella, ma addirittura U par­
to ih cut ha rischiato di mo­
rire. Per Mario non c'è pia 
posto vicino ad Annetta tor­
nata fedele aWamore coniu­
gale, e non gli resterà che 
la rovina. • ' ^ 

Silvia Garambots 

C1NEMAPR1ME e Pastasciutta, amore mio» 

Un crapulone a lezione 
PASTASCIUTTA, AMORE 
-MIO — Soggettista e regista: 
Anne Bancroft. Interpreti: 
Dom -De Luise; Anne Ban­
croft, Candice Azzara, Ron 
Carey. Satirico. Statunitense, 
1980. 

I/attrice'.Anne Bancroft è 
un -tipo da tragedia greca, 
da danza sulle punte, da ruo- • 
li shakespeariani. Insomma, 11 
massimo di degeneratone 
consentitole finora dall'edu­
cazione severa è stato un 
Premio Oscar, in quella corni­
ce volgarotta hollywoodiana,* 

Adesso, Anne Bancroft met­
te un altro grazioso piedino 
nel tritacarne dell'industria 
dello spettacolo statunitense. 
Allegramente sospinta - da 
quel simpatico cafone di 

suo marito (il cineasta Mei 
Brooks, uno dei nuovi astri 
comici americani), la Ban­
croft ha deciso di passare al­
la regia per realizzare Pa­
stasciutta, amore mio, " una 
commedia all'italiana, sulla 
base di certi ricordi d'in­
fanzia. 

Eccoci qui, dunque, in pie­
no folclore broccollnese. Si 
comincia con pianti barbari­
ci e urla selvagge al funera­
le di un enorme crapulone de­
ceduto in tenera età « causa 
dello smodato appetita Fra i 
tanti parenti in cordoglio ce 
n'è uno, Domenico Di Napoli. 
che ha la taglia giusta per far 
la stessa fine. Già sul cada­
vere del caro estinto. Domeni­
co viene supplicato della so­
rella di mettersi a dieta. Ma 

luL c'è poco da fare, alle sup­
pliche preferisce i supplL E 
la pizza, la torta, lo sforma­
to. le tartine imburrate. La 
prima metà dei film viene 
letteralmente divorata dalle 
sue implacabili - mandibole. 

Domenico ingoia cibo e 
complessi di colpa, si abbuf­
fa di cioccolata e lacrime, e-
scogita il più abietto sotter­
fugio pur di azzannare qual­
cosa. Ma quando tutto sem­
bra perduto, interviene l'amo­
re come un miracolo. Perdu­
tamente invaghitosi di una 
dolce svampitella dirimpet-
taia, Domenico Di Napoli rag­
giunge la pace gastrica. 

La frittata freudiana fina­
le, lasciamola correre. Stupi­
sce ancor di più, infatti, la 
cellulite nel copione di que­

sto Pastasciutta, amore mio. 
che di banalità una ne fama 
cento ne pensa. L'ovvietà che 
non si innalaa mal a para­
dosso. ecco il piatto del gior­
no di Anne Bancroft regista. 
U s u o film si ingozza di inu­
tili smorfie capresi, di lazzi 
siculi, è sculetta a più non 
posso. •••••• • —------
' Se lo stomaco regge, la sen­

sazione concmalTa è che guar­
dare un film, spesso, è una 
schiavitù. • Almeno quanto 
mangiare alla tavola calda. 
L'interprete principale, Dom 
De Luise, si fa ancora voler 
bene, ma to questo taso è pu­
ra affezione. La Bancroft at­
trice. invece, quando è ca­
gna è cagna. 

d. g. 
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MESSA 
MONDO DOMANI: «I ragazzi della Giamaica» 
TELEGIORNALE 
OTTO BASTANO: «V come Viviana telefilm di Har­
ry Harris con Dick Van Patten, Susan Richardson, 
Grant Goodeve. 
VENEZIA: REGATA STORICA 
AIUTANTE TUTTOFARE: «Furto di famiglia» con 
Dirle Daunzenberg. EcXart Du, Stella Mooney, regia di 
Hans Mueller 
CHE TEMPO FA ' 
TELEGIORNALE 
GELOSIA di Alfredo Orianl (prima puntata) - Regia 
di Leonardo Cortese 
MASH: «Henry toma presto» - Telefilm di W. Wiard 
con A. Alda, W. Rogers. M. Stevenson, U SwlL 
LA DOMENICA SPORTIVA: Cronache e commenti 
sui principali avvenimenti sportivi 
PROSSIMAMENTE: programmi per sette aere a cura 
di Pia Jacolucci 
TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

Èìjm T I DOSSIER: documento della settimana 
S £ 0 TG2 - STANOTTE 
njK OMAGGIO A GERSHWIN • Pianista Dora Musumect 

D Rete 3 

Q Rete Z 
n TQ* - ORE TREDICI 
Ì9M LA FAMIGLIA ADAMS: regia di C. A. Nlchols (IL 

episodio) « La città dei fantasmi » 
14 i M O T G t . DIRETTA SPORT: telecronache di av­

venimenti dall'Italia • dall'estero a cura di Beppe 
Berti 
Passo della Futa: ciclismo • Vallélunga: automobilismo 
Pesaro: Pallanuoto • Palermo: Atletica leggera 

IMO PROSSIMAMENTE: programmi per sette aere a cura 
di Pia Jacolucci • 

IME MATTE HELMt «Morte di una spia» telefilm di R. 
Scheerer. con Tony Franciosa, Laralne Stephen* Jane 
Evana •• 
PREVISIONI DEL TEMPO 

1MS T O l - STUDIO APERTO . 
«^DOMENICA SPRINT _ •,- . . . • _ 
2QL4> IERI E OOOI • Regia dt ft. Siena - Presenta L. Salce 

Ospiti: Franco Franchi - Ciccio Ingrassla 

D TV Francia 

D TV Montecarlo 

D TV Svinerà 
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Recital della Vanoni al Festival deirUnità 

Non passa di 
l'ainòre di Ornella 
; Un lungo itinerario attraverso le canzoni di un venten-
! nio - Un grande mestiere e l'arte di «sedurre» il pubblico 

R CHI HB GUSTO VR SUBITO DETTO 

•ffimmsmmm 

i Nostro servizio 
BOLOGNA — Gli amori, te­
ma privilegiato delle canzo­
nette, sono tanti: da quello. 
ormai consunto, che fa rima 
con cuore, tutto purezza, ca­
stità e banchi di scuola, a 
quello malandrino, che spesso 
fa rima con « morte >, delle 
canzoni della mala, da quel­
lo infelice,"a-.quello, più re­
cente, tutto blue-jeans, pseudo-
libertà e sinistrese o tutto 
« sesso, droga e rock'n'roll ». 
E chi più ne ha più ne met­
ta. Amori, tutti ; questi, che 
passano di mòda*: poi ritor­
nano in testa alle preferènze 

^del, pubblicò, in un'alternan­
za .continua in rapporto, alja 

'cosiddetta evoluzione' dei co-
, stumi o, più : facilmente, se-
' condo i cambiaménti di pro­
gramma dell'industria musi­
cale e discografica. - ;-. 

Anche la Vanoni l'amore lo 
canta da sempre: ma ti suo 
è un amore che sembra re­
sistere al tempo e alle mode. 
Cambiano i tempi, cambiano 
le melodie.' cambiano i testi 
ma quello che resta è sempre 
l'immagine di una donna < fa­
tale» e sensuale ma alla fi* 
ne perdente nel senso della 
donna tradizionale: Ornella, 
nelle sue-canzoni, lotta quo­
tidianamente, vive • e vuole 
vivere — come dice in Tri­
stezza —, ma non è la ma­
dre o la moglie. Ornella se­
duce. è amante, crea con il 
suo pubblico tutto un gioco 
sottile e complice di sensua­
lità. di sottintesi, di « priva­
to » che trova, comunque, ter­
reno fertilissimo nelle nevrosi 
e nelle violenze che accom­
pagnano la vita di una donna 
di oggi (per esempio, nella 
« gaberiana » fi tele fono). 
Questo il suo pubblico lo sa 
e lo vuole solo da lei: e que­
sto lo sapevano anche i due­
mila che all'arena del parco 
nord di Bologna hanno ap­
plaudito il suo recital. 

- « Io mi comporto con il 
pubblico, mi offro al pubbl-

Ornefia Valloni f-

co — dice la Vanoni— sem­
pre nello stesso modo. Indi­
pendentemente da quale sia 
la sede in cui canto, faccio 
di tutto per sedurlo: è il mio 
mestiere... ma :s* poi non 
succede niente, perdo anche 
la voglia- di fare, di andare 
avanti... ». " - - • ; • -•" 

La Vanoni,. tenendo la sce­
na con grande mestiere e pro­
fessionalità (ed è già. questo. 
un''caso raro, visto il dilet­
tantismo : dilagante oggi in 
campo musicale), in un'ora e 
mezzo con un valido aiuto 
da parte degli apparati sce­
nografici e dai pupazzi curati 
da Velia Mantegazza. è riu­
scita a dominare, a plasmare 
il pubblico e a condurlo in 
un giro melodico sull'amore, 
da cinquantanni fa a oggi. 
ripercorrendo molti dei suoi 
«cavalli di battaglia»: dalla 
scuoia - ligure^francesé» aà 
Paoli. Tenco. Biodi, ecc. 

{Senza fine. Che cosa c'è, Mi 
sono innamorata di • te, Lon­
tano lontano. La musica è fi­
nita. Albergo a ore) a quella 
brasiliana (.Tristezza, L'ap­
puntamento), a quella, della 
canzone italiana (da Un'ora 
sola ti vorrei a. Eternità). -
'•• Poi i bis. richiesti e con­
cessi a lungo..ed è stato for­
se. il momento più suggestivo 
dello spettacolo, sulle note 'de 
Le manf eliaf e, dèi mitico" Ma­
rni e di una gieva «della 
morte» di Gino Fransi, Il 
pùbblico, forse, si aspettava 
più canzoni della mala: «Beh, 
ferine faccio sempre qualcuna 
feicigttsura dei miei spettaco­
li. VKiìtrlogicamente non posso 
fame di più —> sostiene la 
Vanoni —. Sì certo, io ho 
cominciato con le canzoni 
della mala e tutti mi amano 
tanto per queste cose. Ma se 
avessi continuato > a fare solo 
oueste canzoni, la gente alla 
fine avrebbe detto: "ma que­
sta qtd canta seio_1e canzoni 
della maJa?TV 
sempre cosi? le 
sembrano sempre motto roe-
gHo. e forze sembrano meglio • 
perche appartengono a un'età 
migliore. m cui tòlti ai e m 
più giovani^ e af ricordano 9 
passato...». -- J<: r 

D'altronde, per la Vanoni, 
le canzoni sono «uà modo dì 
esprimersi come un altro, 
anche se, o d momento m cui 
le canti, riproponi a te stesso 
e agii altri le sensazioni... Ma 
sei; poi ci sono delle canzoni 
detti mala ' che in questo 
moménto possono anche es­
sere fraintese perchè sono 
"al di là della barricata". 
contro la polizia», e appar­
tengono a un'epoca in cui si 
potevano scrivere certo, can­
zoni perchè c'era un certo 
tipo di poesia che oggi non 
c'è più. E quindi sto attenta 
a fare certi pezzi...». 

C. M.Valerti inetti 

H j a m a T G 3 • DIRETTA SPORTIVA • Bellaglo: moto­
nautica giro del Larto 

1MS PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere 
1t T O » 
«.19 GIANNI E PINOTTO 
ttjo STASERA MUSICA • D» Carrara: •pedale Cantagiro 
2M0 BIENNALE CINEMA • VENEZIA • » - In diretta dalla 

mostra 
QUESTA SERA PARLIAMO D U con F. BarteBa 

- Presentazione del programmi della, serata 
20,40 TOS LO SPORT 
t i , » TOS • SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
t v w CON AMORE- storie raccontate dal proUffontaU e 

- ' raccolte da Diana CrUpo e Biagio Proietti - Regia di 
Paolo Fondato (2. puntata) - In stadio B. Proietti 

8 , * TG3 
K J t BIENNALE CINEMA -VENEZIA l i - Io diretta dalia 

mostra 
rJ.15 FERNANDA CANTA: H BraaDe 

ORE 13,45: A2; 13,»: Imbarco immediato (telefilm); 14,10: 
I discendenti; 18: Alain Decaux racconta: M: Cesar Birot-
teau; 17,20: Festival della canzone francese; lftjo: Stadio; 
20: Telegiornale; zOJi: Otochr senza frontiere; S : A l . 
Paesi lontani; 2M0: Telegiornale. -

ORE 17: Telemontecarlo baby; RIO: n mondo dagli ani-
mali; 18: Kki il monello del West (film); 1M*: Notiziario; 
20: I leoni del cinema; 20,46: Black Beauty; 21,20: Settima­
nale moto; 21.Se: Mustea indiavolata (film); 2a\20: Noti­
sta rio; 2M6: Sette aeaasatne dalle latftra di «oliato (fOm). 

ORE 11: Messa; 1«: L'inaugurasiono del traforo del San Got­
tardo; 19,30: Setteglomi; 20: Telegiornale; 20^0; Piaceri della 
musica; 21^0: Telegiornale; 21,45: Capitan Onedln; 23,40: 
Tennis; 23,90: Telegiornale; 24: La domenica sportiva. 
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Shakespeare 
ritorna 

sulle scene 
di Pechino 

PECHINO — Per la pri­
ma, volta, dalla rivoluzione 
catturale Shakespeare è 
tornato sulle scene anche 
a Pechino, con un'edizione 
del Mercante di Venezia 
presentata in questi gior­
ni dal teatro nazionale 
giovanile. La compagnia è 
diretta dalla regista 
Zhang QUiong. che ha di­
chiarato all'agenzia A'ao-
va Cina di aver scelto per 
questa prima il Mercante 
di Venezia in funzione 
della sua trama, «basata 
su temi interessanti per 
le nuove generazioni come 
l'amicizia, la giustizia e 
il coraggio a. 

La prima opera di Sha­
kespeare rappresentata in 
Cina dopo la rivoluzione 
culturale era stata Tanno 
•corso a Shanghai Motto 
rumore per nulla. In se­
guito anche l'Amleto era 
stato portato sulle scene 
con traduzione simultanea 
durante una tournée del­
la compagnia britannica 
deHtOid Vte». 

•. Diverse opere del più 
grande drammaturgo in­
glese erano state già pre-

. tentate in Cina prima del­
la rivoluzione culturale: 
tra esse Romeo e GtuHet-
f La éaikattma notte, 

PROGRÀMM RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13,10, 31, 23; • : Risveglio mu­
sicale; e\30: n topo di disco­
teca; 7: Musica per un gior­
no di festa; 9.30: Messa; 
10.13: Diario della bottega 
teatrale con V. Gassman, 
10,45: intervallo musicale; 
11: Rally; ÌLSO: I sospiri 
delle bambole; 1230: Ballate 
con noi; 13,15: Radio folle-
romanzo; 14: Radlouno Jazz 
*»: Jazz attualità; 14^0: Ra­
dlouno per tutti: da Vene­
zia; 1S: M. Manuseo presen­
ta carta bianca; 19£5: Mu­
sica di Frana Lehar • diret­
tore Lovro Von Mataclc or­
chestra dell* RAI di Milano; 
32^0: Facile ascolto; 33,0»: 
La telefonata di Luciano Lo-
eignani. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: «,05. 

wo. vo. gjo, MO. li,*», me, 
1130. I S A MJ5, IMO. IMO, 
22J0; • - M I - M I • 7j» - 7J&Y 
Operazione contraMtando: in 
diretta da vi» Asiaco Clau­
dio De Ancella presenta «Mu­
sica classica e leggera senza 
passaporto»: *,•»: Oggi è 

domenica; 8,49: 
poUzteaeo al microscopio; 
MS: H baraccone, edizione 
estiva; 11: Atto gradimento; 
12: Le mille canzoni;. 13,4»: 
Hit Parade; 13.40: Sound-
Traek, musica o cinema; 
M30: Domenica con noi; 17: 
GR 2 musica e sport; IMO: 
Il pescatore di perle; 30,50: 
Sere d'estate; SUO: Stretta­
mente 
Buonanotte 
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D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,35, 
f.4ft, 11,4», »,4», lt.44, 30,4»; 
6: Quotidiana Radio 3; M i • 
M0 • MB: TJ concerto del 
mattino; 7JW: Prima pngl-

13:'jtotoìoghm dt intèrpreu; 

già di Radletre; IMO: n 
panato da salvare; IT: «Nor­
ma» di v . Bellini • diretto­
re Cute Felice Olitelo; 29: 

otte otto; Si: Con­

dì 
dt 

oitliesua della RAI 
23,It: «L'angelo» 

B. IWnlncaflca. fedo di 
Novello; 23JSS: Ro> 

23: D 

UGOSLAVIA. 
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...e sai cosa bevi! 
*u; 
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